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Alla riunione della maggioranza 
Occhetto boccia la proposta 
«Nel partito unità nel pluralismo» 
Oggi il coordinamento politico 

Clima più disteso con Napolitano? 
«Valuterò ciò che dice il segretario» 
Ma le minoranze insistono: 
il confronto prima delle vacanze 

«Noi non saremo una corrente» 
Pds, niente «area di centro». Disgelo coi riformisti? 

Oggi il coordinamento del Pds deciderà sulla data del
la Direzione, prevedibilmente a settembre. La mag
gioranza ha deciso di non strutturarsi in una compo
nente «blindata», ma di lavorare per far emergere i 
punti di unita del partito. «Il Pds ha già una linea politi
ca: sono gli interventi di Occhetto alla Camera e le 
conclusioni al Cn», dice Petruccioli. E sembra esserci 
un disgelo con i riformisti di Napolitano. 

ROSANNA LAMPUQNANI 
• • ROMA. Il centro del Pds ha 
deciso di non strutturarsi In 
una componente •blindata», 
come l'ha definita Veltroni rac
contando ai giornalisti la riu
nione che si è tenuta ieri matti
na. Vuole ricercare ciò che 
unisce più che ciò che divide, 
per portare il partilo - unito 
nella pluralità di posizioni - al
l'appuntamento elettorale, 
che, insiste sempre Veltroni, 
previdibilmente sarà anticipa
lo rispetto alla scadenza elet
torale. La maggioranza ha de
ciso di rispondere cosi alle po
lemiche inteme di questi gior
ni, iniziate intomo all'ipotesi di 
Michele Salvati di •tagliare le 
ali» delle minoranze, prosegui
te con le dichiarazioni dei ri
formisti sull'unità socialista e 
che ha fatto pronunciare paro
le di fuoco da una parte e dal
l'altra. Oggi, dopo l'Intervento 
di Occhetto alla Camera du
rante il dibattito sul messaggio 
presidenziale, il clima è pifidl-

steso, almeno verso un'ala di 

SDesto partito. Una dichiara
cele di Napolitano, diffusa da 

un'agenzìa di stampa, raccon
tava che il leader riformista 
aveva rimesso al segretario la 
decisione di convocare la dire
zione (le minoranze dì sinistra 
e comunista insistono pervica
cemente che si tenga prima 
delle vacanze estive) e che pur 
confermando l'intenzione di 
presentare un documento po
litico alternativo, sottolineava il 
fatto che comunque «sono im
portanti le conclusioni del 
confronto». Napolitano, però, 
da Napoli ha precisato che il 
colloquio con l'agenzia non è 
andato cosi. «Ho detto che va
luteremo la proposta del se
gretario sulla direzione. Devo 
sentire come la motiva. Infine, 
ho aggiunto che ho Ipotizzato 
la presentazione di diversi do
cumenti. Sulla base del dibatti
to la riunione potrebbe avere 
due finali: uno uguale all'ini-

Pietro Ingrao e Giorgio Napolitano. In alto, Achille Occhetto 

zio, e uno diverso, dal punto di 
vista dei documenti e del vo
to». Napolitano precisa, ma 
non viene meno la sensazione 
che il riawicinamenlo tra i ri
formisti e la maggioranza sia 
già stato consumato: risuonma 
nelle orecchie di tutto il com
mento positivo all'Intervento 
del segretario alla Camera 

Tranquilla su un lato, la 

maggioranza oggi dovrebbe 
proporre al coordinamento 
che la direzione si tenga a set
tembre. Lo slittamento dei 
tempi sarebbe cosi «funzionale 
all'obiettivo politico» che si «1 
posta, vale a dire «la licereì 
dell'unità nella chiarezza». E I 
leit-motiv del briefing latto nel 
pomeriggio da Veltroni e d i 
Claudio Petruccioli. Un'occa

sione per ribadire alcuni punti 
chiave, guardando a destra e a 
sinistra del partito, ma anche 
fuori, verso via del Corso. Al 
centro dell'ispirazione della 
proposta della maggioranza 
c'è l'autonomia del Pds, che 
ha un carattere non transeunte 
• ha detto Veltroni - e una pre
cisa volontà di costruire torti 
condizioni per elevate conver

genze delle forze di sinistra. 
Per questo non sceglie tra una 
componente o l'altra del parti
to, ma apre una riflessione. Pe
truccioli, in particolare, rispon
de ad Ingrao e Tortorella che 
avevaqno sollecitato Occhetto 
a scegliere tra le proposte della 
minoranza comunista e quella 
riformista: «Si confonde il plu
ralismo con il dualismo: il pri
mo è un confronto reciproco, 
il secondo è l'espressione di 
una logica elementare, se non 
primitiva. È rigidamente auto-
referente e quindi non plurali
sta». Petruccioli, dunque, met
te i picchetti, licutdauUu elle 
«al momento delle scelte politi
che- programmatiche vige il 
principio di maggioranza che 
scaturisce dalle convergenze 
su quel dato problcma».Ma su 
un punto c'è sicuramente l'ac
cordo generale: l'alternativa è 
contro il governo e contro la 
De, ha sottolineato Veltroni, ri
cordando che alla costruzione 
dello schieramento alternativo 
devono partecipare «tutte le 
componenti di sinistra. Il no
stro e un discorso di sfida uni
taria, a cui il Psi ha dato una ri
sposta deludente, perchè non 
sembra nutrire molla fiducia 
che in Italia possa premdere 
corpo una sinistra autonoma». 

Nei giorni scorsi la minoran
za comunista aveva molto insi
stito sull'urgenza di definire 
una linea politico- program
matica, per cui aveva sollecita
to la riunione di direzione; pre

vedendo in quella sede un 
confronto sui problemi di linea 
e sul modo di affrontare la di
versità di posizione che, aveva 
ribadito l'altro giorno Tortorel
la, restano «al di là del finto 
unanimismo delle conclusioni 
al consiglio nazionale». A que
ste osservazionila maggioran
za ha risposto con Petruccioli, 
il quale ha detto che la linea 
politica il Pds ce l'ha già. «Met
tendo insieme le conclusioni 
di Occhetto al consiglio nazio
nale (dove però non si è vota
to, ndr), il suo discorso alla 
Camera di giovedì, e quello di 
un mese fa sulla mozione di 
sfiducia al governo, si rintrac
ciano 1 caposaldi di una linea 
politica chiara. Non dobbiamo 
aspettare la direzione per que
sto». 

Questo, prevedibilmente, 
sarà ribadito da Occhetto con 
la «breve» - la si definisce all'uf
ficio stampa di Botteghe oscu
re - relazione al coordinamen
to. Poi tutto il resto presumibil
mente dovrebbe essere rinvia
to a settembre. Per quella data 
la maggioranza proporrà che 
una commissione ad hoc pre
pari un documento per defini
re un quadro politico comples
sivo pre elettorale. E che suc
cessivamente venga stilato un 
vero e proprio programma. In
somma settembre, oltre che il 
mese della festa dell'Unità, sa
rà anche il mese del più impor
tante chiarimento nel Pds. 

Orlando alla festa di Cuore spara a zero contro il presidente della Repubblica: «È usato da Craxi e Andreotti» 
Confronto con Veltroni e Garavini: «Nella sinistra si litiga e alla fine ingrassa sempre la De...» 

«Ruffilli mi disse: non voto Cossiga, è un piduista» 
«Roberto Ruffilli non votò per Cossiga presidente per
ché secondo lui era "piduista e malato"». Cossiga è 
un uomo condizionato dal suo passato e dalle condi
zioni fisiche. È cinicamente usato da Craxi ed An
dreotti». Leoluca Orlando, alla festa di «Cuore», spara 
ad alzo zero. Per la prima volta, sono a confronto 
Walter Veltroni del Pds, Sergio Garavini di Rifonda
zione e la Rete. «Che farete alle prossime elezioni?». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JINNIRtHLBITI 

• i MONTECCHtO (Reggio Emi
lia). La «bomba» scoppia a 
mezzanotte in punto. Folate 
di vento annunciano un tem
porale che non verrà. Vengo
no giù Invece, come tempe
sta, le parole di Leoluca Or
lando sul presidente Cossiga. 
•Ricordate - dice il fondatore 
della Rete -Roberto Ruffilli? 
Era una grande amico. Quan
do diventò consigliere di De 
Mita, ci invitò in pizzeria per 
assicurarci che sarebbe rima
sto 'il Roberto di sempre'. Ruf
filli non aveva votato per Cos
siga presidente, e ci spiegò 
perché. 'È piduista e malato', 
disse. Lo diceva sei anni fa, e 
nessuno ci credeva. Quando 
fu ucciso, la sera stessa Licio 
Gelli apparve alla tv per dire: 
'sono un perseguitato'. Io, da 

sei anni, sono tormentato dal 
ricordo di quella espressione». 

Il presidente Cossiga - ave
va detto poco prima Orlando -
•è un uomo condizionato dal 
suo passato e dalle sue condi
zioni fisiche, perchè non è un 
uomo che sta bene. Lo capia
mo tutti, ma è troppo sempli
ce dire che sia condizionato 
solo dalla sua malattia. E' 
condizionato anche dal suo 
passato, e per qualche mese 
qualcuno - in particolare Cra
xi ed Andreotti -lo hanno cini
camente usato; ora gli è scap
pato di mano ed è diventato 
una presenza ingombrante. 
Cossiga è stato usato per col
pire il Pds, i magistrati. Orlan
do e Pintacuda, per colpire 
tutta una serie di tentativi di 
resistenza democratica. Ades- La caricatura di Bossi alla testa di Cuore (foto di Giovanni Franceschi) 

so, il volto sofferente e malato 
del capo dello Stato è diventa
to la fotografia della crisi di 
questo Paese. Si può prepara
re una tragedia terribile: Dio 
non voglia che quanti hanno 
usato questo uomo nei mesi 
scorsi, per i loro giochi di po
tere, non debbano un giorno 
avere rimorso per averlo usato 
e poi mollato quando non ser
viva più». . 

Sono accuse pesanti, im
magini drammatiche che fan
no ammutolire i tremila giova
ni raccolti nell'arena, arrivati 
per ascoltare Walter Veltroni 
del Pds, Sergio Garavini di Ri-
fondazione comunista ed il 
leader della Relè. Le «esterna
zioni» de! presidente Cossiga 
sono state al centro anche de
gli altri interventi. «Quando 
abbiamo votato Coggiga - ha 
detto Veltroni - pensavamo 
potessi; essere un garante. 
Non è andata cosi. Mi ha col
pito che Craxi, che ha sempre 
difeso tutte le esternazioni del 
presidente, si sia indignato so
lo una volta, quando Cossiga, 
durante il suo viaggio in In-
ghiltena, espresse apprezza
mento per la svolta avviata nel 
Pei che stava per diventare 
Pds. 'Cossiga va oltre la Costi

tuzione', affermò allora il se
gretario del Psi. lo penso che 
molti usino strumentalmte ciò 
che il presidente fa». 

Secondo Garavini, invece, 
«fin che si risponde con artìco
li e proteste, Cossiga continua 
come prima e più di prima. 
Noi abbiamo chiesto le dimis
sioni. Le critiche sono un po' 
troppo comode se non si fan
no atti politici». -

All'inizio della serata l'invi
to di Paolo Mieli, direttore de 
•La Stampa», ai «contendenti" 
sul palco era stato chiarissi
mo. «Fra un anno, o forse in 
autunno, ci saranno le elezio
ni. Voi tre - Pds, Rete e Rifon
dazione -non avete motivi di 
battervi fra voi con durezza, 
eppure fra voi ci sarà un pic
colo macello. Sarà possibile 
evitare lo scannamento reci
proco?». «Sarei contento - dice 
Garavini - se invece di fare la 
guerra fra noi riuscissimo a 
metterci assieme per una bat
taglia democratica». «Nella si
nistra si litiga - dice Veltroni -
ed in questo modo un solo 
protagonista ingrassa: la De. 
La sinistra non è una sola ma 
un arcipelago: non è però ne
cessario che ci si spari da un'i
sola all'altra». Si discute per 

ore, si cercano i punti comuni 
senza nascondere le tante di
visioni che ci sono. «Su alcune 
questioni - dice Veltroni -sia
mo d'accordo: la riduzione ad 
una sola Camera, una revisio
ne della Costituzione che non 
alteri i valori fondamentali. La 
sinistra italiana non può por
tare soltanto il cartello del no». 

Fra il pubblico c'è chi ap
prezza («Meno male, discute
te con serietà e calma, alme
no fra voi» e c'è chi protesta 
(«Siete come le bollette del 
gas: non si capisce niente». E' 
la festa di «Cuore», e Craxi non 
può essere assente nemmeno 
una sera. «Nel dibattito alla 
Camera - dice Veltroni - mi ha 
fatto venire in mente quei film 
all'italiana, con Alberto Sordi 
che dice: 'reggetemi se no 
l'ammazzo'. Poi non succede 
nulla. Con il Psi tante sono le 
cose che oggi ci dividono. Il 
problema fondamentale è 
che noi siamo per l'alternativa 
alla De, e loro fanno il gover
no assieme a questo partito. Il 
confronto deve comunque es
sere chiaro e serio. Quando 
nelle feste dell'Unità si prepa
ravano le 'trippe alla Bettino', 
si rafforzava una certa linea 
del Psi». 

Delle Chiaie fonda un partito 
Diaspora tra i fascisti 
Il neomovimento si chiama 
«Lega nazional-popolare» 
• • ROMA. Stefano Delle 
Chiaie, uno dei maggiori 
esponenti dell'estremismo di 
destra, ha fondato un partito, 
che si presenterà alle prossi
me elezioni politiche. Il no
me del partito, anzi del «mo
vimento», come lo chiamano 
i suoi aderenti, è «Lega nazio
nal-popolare». Oltre a Delle 
Chiaie, conterebbe fra i pro
motori personaggi di primo 
piano del neo-fascismo. Fino 
ad ora - riporta l'Adn-Kronos 
- hanno già aderito alla neo
nata Lega una decina di con
siglieri comunali e vari consi
glieri circoscrizionali prove
nienti dall'ala «rautiana» del 
Msi, delusa dall'avvento di Fi
ni. Ma i promotori sono con
vinti che i transfughi si molti
plicheranno, magari anche 
fra i deputati. 

Nata la scorsa primavera 
dalle ceneri dell'associazio
ne «Il Punto», fondata dallo 
stesso Delle Chiaie, la «Lega» 
sarà presentata pubblica
mente il 5 agosto prossimo. 
L'obiettivo immediato - di
cono i fondatori - è quello di 
«risvegliare il dibattito all'in
terno dell'area storica», per 
•stimolare» il Msi dall'ester
no. I nazional-popolari criti
cano chi «ha voluto ripropor
re vecchie tematiche, reite
rando una linea politica che 
ha provocato grande disagio 
in un soggetto importante 
dell'area». La «Lega» aprirà 
presto una campagna di tes
seramento, con l'obiettivo di 
raggiungere i 10.000 iscritti, e 
di creare «un quarto polo 
contro gli schieramenti de
mocristiani, socialisti e laico-
conservatori». 

Compromesso storico nel segno del pallone 
Il calcio italiano sbarca in America. Con una for
mazione di parlamentari presieduta da Paolo Ciri
no Pomicino. «Per fortuna - dice il ministro - ab
biamo evitato la crisi che avrebbe compromesso 
la trasferta». La maggioranza della squadra è for
mata da deputati del Pds. Un'intesa trasversale? In 
ogni modo, il presidente assicura che le spese: 
non sono a carico della Camera... 

FRANCA CHIAROMONTE 

H ROMA Otto uomini del 
Pds, cinque della De, due del 
Msi, un solo socialista. La na
zionale di calcio dei parlamen
tari, presieduta dal ministro del 
Bilancio, Paolo Cirino Pomici
no, è quasi pronta. Pronta per 
sbarcare in Amenca: il 12 set
tembre prossimo, infatti, dovrà 
sfidare i deputati del Congres
so statunitense a New York, e, 
per il 18 dello stesso mese, è 
prevista la rivincita, questa vol
ta a San Francisco. 

In verità, la tournée è stata in 
forse lino alla fine del dibattito 
sul messaggio di Cossiga. Che 
cosa sarebbe successo se ci 

fosse stata la crisi? «Avrebbe 
compromesso la trasferta», ri 
sponde il presidente dell; 
squadra, che, dato che la crisi 
non c'è stata e che, quindi, l«i 
nazionale dei parlamentari 
potrà guadare tranquillamente 
l'oceano, si dichiara «soddi 
slatto». 

Ma la soddisfazione non e 
l'unico sentimento di Paolo Ci 
rino Pomicino. Nel suo animo 
alberga pure una certa preoc 
cupazione. Infatti, la lista pre 
parata per l'occasione da Er 
mele Patriarca, l'allenatori 
messo a disposizione dalla Fé 
dercalcio, prevedeva anche i Cirino Pomicino 

deputato verde Rutelli, il quale, 
però, sembra tentennare. «Sto 
cercando di convincerlo - dice 
preoccupato (appunto) il pre
sidente - perché lui è impor
tante nell'economia del gioco 
di squadra. Ma è sempre occu
pato con i verdi. Non riesco a 
largii capire che, in termini 
elettorali, vale più una partita 
in maglia azzurra che cento di
battiti sull'ecosistema». Il de
mocristiano Pomicino di ele
zioni se ne intende. Che abbia 
ragione lui? 

Niente paura, comunque: il 
ministro è certo che la sua 
squadra uscirà due volte vitto
riosa. Certo, non è mai riuscito 
a convincere Gianni Rivera a 
far parte della sua nazionale: 
l'ex giocatore, infatti, gli ha 
sempre resistito, «non sono 
mai riuscito a ingaggiarlo». 
Tuttavia, i parlamentari azzurri 
possono contare sulla compe
tenza e sull'esperienza del 
questore Carlo Sangalli, un de
mocristiano che vanta trascor
si addinttura in serie C. Non so
lo: la squadra sarà capitanata 

dal pidiessino Massimo Serafi
ni, il quale, anche se oggi si di
chiara «avvelenato romanista», 
deve la sua maestria calcistica 
al fatto di aver «militato» nella 
squadra dell'Atalanta. 

II Pds, fino a questo momen
to, risulta essere il partito che 
detiene la maggioranza relati
va della squadra Oltre al capi
tano e al vice presidente, on. 
Antonio Bellocchio, sono pi-
diessini gli onorevoli Ambro
gio, Ciabarri, Di Pietro, Soave, 
Strada. Segue, a ruota, la De
mocrazia cristiana, con gli 
onorevoli Comis, Grillo, Rebul
la, Sangalli, Sgarlato. GII ono
revoli Nania e Pellegatla (Msi) 
e Cristoni (Psi) completano, 
per ora, la formazione. Aria di 
compromesso storico? Un pre
sidente democristiano, un vice 
presidente pidiessino certo, il 
team che si appresta a partire 
per gli Stati Uniti potrebbe far 
temere alleanze trasversali, ga
leotti i campi da gioco. Dal 
canto suo, il ministro del Bilan
cio ci tiene a far sapere che «le 
spese non sono a carico della 
Camera». 

«Al Quirinale metterei la lotti» 
Occhetto alla festa romana: 
«Sono loro che devono dire 
se sono d'accordo con me» 

«Io non scelgo 
né Ingrao 
né Napolitano» 

MARCO SAPP1NO 

• S ROMA «In un partito plu
ralista non può esistere solo un 
dualismo Napolitano-] ngrao ri
spetto a cui io dovrei schierar
mi. Finché sarò il segretario, 
proprio per i compiti che spet
tano alla mia funzione, io vo
glio vedere se Ingrao ci Napoli
tano sono o no d'accordo con 
me. sono io a chiedere a loro 
di scegliere. Perché non è stato 
un "centro burocratico" o un 
gruppo di giovani dorotei ad 
aver saputo lanciare la sfida 
della swttu, d cusUtiite l'av
vento del Pds». Parole di Achil
le Occhetto. Davanti a lui la 
folla stretta sulla punta dell'iso
la Tiberina, per l'appuntamen
to politico di spicco disila festa 
deWUnilà a Roma, fa partire 
un applauso. Ma il segretario 
non parta solo alla platea: la 
sua perentoria sortita è una re
plica indiretta ai rilievi e alle 
sollecitazioni ricevuti dai lea
der dell'area riformista e di 
quella comunista. In particola
re Pietro Ingrao l'aveva mali
ziosamente spronato a rompe
re gli indugi e a dire se «è d'ac
cordo con me o con Napolita
no, o con nessuno dei due». 

Ma Occhetto si sottrae dal
l'angolo: «Sono compagni con 
sensibilità diverse, io sento di 
dover "prendere" a seconda 
dei casi dall'uno e dall'altro». E 
insiste: «Un'organizzazione per 
vivere ha bisogno di regole. Si 
discute, si decide, si forma una 
maggioranza. E per un po' si 
procede. Altrimenti non fun
ziona neppure una bocciofi-
la...». Con Ingrao «sento mag
gior intesa su temi come la pa
ce, la nonviolenza», ma «in altri 
campi c'è divergenza». Con 
Napolitano «s'è naccesa una 
polemica» sul rapporto col Psi 
e sull'«unità socialista», però 
Occhetto pensa possa «esser 
superata in avanti col chiari
mento necessario». 

«Mi raccomando. Achille, 
basta polemiche. Siiimo tutti 
qui a impegnarci per il Pds», è 
il consiglio che il segretario ri
ceve appena avvia il consueto 
giro tra gli stand. Lui risponde 
sorridente: «Hai ragione, com
pagno». Brindisi, foto-ricordo 
per la consegna della tessera a 
un nugolo di ragazze neoiscrit
te, abbracci, applausi e anche 
qualche coro accompagnano 
Occhetto. Sarà cosi accoglien
te anche la riunione odierna 
del Coordinamento politico a 
Botteghe Oscure? «Vedremo», 
non si sbilancia. E sale sul pal
co dove Sandra Bonsiinti di Re
pubblica, Giovanni Mortola del 
Messaggero ed Ennio Chiodi 
del Tg3 lo aspettano i>er un'in
tervista sotto la luna capitolina. 

Le ultime notizie da Mosca? 
«Se aspettavamo ancora un 
po' a compiere la svolta non 
arrivavamo tardi, ma tardissi
mo. Ora è Gorbaciov a porre 
l'esigenza di un cambiamento 
radicale del partito che ha fat
to la rivoluzione d'Ottobre e 
anche la questione del nome». 
Ma «ammetto di aver vissuto 
tanti momenti di amarezza: so
no abituato a battermi con 
l'avversario estemo, mi procu
ra profondo dolore farlo con i 
miei compagni-. Dalle tensioni 
del Pds ai convulsi scenari po
litici. «Per non sbagliare» Oc-
cheno d Ice di non aver apprez
zato, del dibattito parlamenta
re sul messaggio di Cossiga, né 
De Mita né Craxi. De Mita 
«sembrava parlasse sottobrac
cio a un amico lungo un viale 
di Avellino». E Craxi «non s'è 
espresso al meglio, forse per
ché io l'ho spiazzato». SI. c'è 
una sorta di sceneggiata in atto 
tra De e Fsi, mentre sulle rifor
me istituzionali si crea «uno 
stallo». L'iniziativa di Cossiga, 
pur di un certo interesse, di fat
to «non ha prodotto sbocchi 
positivi». Gli alleati si predi
spongono alle elezioni fingen
do di scontrarsi, eppure si pre
parano a tornare insieme: ec
co il cuore della critica al Psi. 
Spiega il segretario del Pds: «Il 
giusto atteggiamento unitario 
è saper condune una lotta du
ra, franca affinché cambi linea. 
Noi siamo cambiati, loro anco
ra no. Certo, il Psi non può pre
tendere di fare con noi la stes
sa politica consentita dal bloc
co di potere egemonizzato 
dalla De». E censura due estre
mi: «Chi pensa di poter cam
biare il mondo ma non il Psi e 
chi per ottenere l'unità crede 
di dover dar sempre ragione a 
Craxi». 

L'antif.iscismo è un valore 
da difendere o da dimentica
re? Qui la risposta è una frec
ciata diretta a Cossiga: «Gli 
eventi storici certo s'allontana
no, però i valori non vengono 
meno. L'antifascismo resta un 
discrimine, anche per le solu
zioni di jpvemo. lo sono con
trario alle aperture e alle riva
lutazioni arrivate da altissime 
personalità». Allora niente pa
ce con il Quirinale? «Dipende 
dai giorni, non ricevo più tele
fonate...». Ma il rilievo di Oc
chetto è politico: «Cossiga, fa
cendo credere che 'unica so
luzione sia il presidenzialismo, 
ha scatenato e da'o perfino 
nobiltà a posizioni conservatri
ci». Per il futuro comunque, di
ce Occhetto, il Pds ha un solo 
candidato ufficiale al Colle: 
Nilde lotti. 

M BITAT 
MvmAniGWIOMr'AUNSTICA 

mensile diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone 
ai movimenti ambientalisti e venatori 

un comune terreno di confronto 
per la corretta gestione 
delie risorse naturali. 

Il quinto numero contiene, tra l'altro, 
itrticoli e inchieste su. 

// cavallo 
nel Palio di Siena 

I rapporti sessuali nei mammiferi 
Diagnosi precoce degli incendi 

Nelle librerie Feltrinelli e Rinasciti a L. 5.000 
o per abbonamento erettamente a casa vostra per un «nnn 

a £, 30,000 (L. 50.000 sostenitore) 
Versamenti sul c/c postale n. L2277539 
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